
 
 

 
                              

 

 

GIORNATA 

della SOLIDARIETA’ 
Venerdì 8 MARZO 2024 
ore 10:00 Aula Magna  

 

Con vero piacere vi accogliamo, oggi, nella nostra scuola per vivere insieme un momento che 
segna la conclusione di un percorso educativo-didattico improntato all’attenzione a chi ci è a fianco, 
all’apertura a chi è nel bisogno, alla cura di chi chiede accoglienza, di chi si rifugia sfuggendo a 
guerre o povertà, alla considerazione in particolare dei fanciulli che hanno diritto a una vita serena, 
ricca di affetto e di umanità. 
Tutti questi termini ci riconducono ai concetti forti dell’Educazione Civica della Cittadinanza Attiva e 
dell’AGENDA 2030, elementi portanti del nostro PTOF, con i quali, già a partire dai 3 anni e fino 
agli 11, cerchiamo di abituare ciascun alunno a essere cittadino del mondo attuale pronto ad 
accettare chiunque, a saper convivere e a farsi prossimo. 
La coincidenza con questa data, 8 marzo, in cui si commemora la Giornata internazionale della 
Donna per celebrare il rispetto, la dignità, la parità che ciascuna donna merita, aggiunge valore al 
tema della SOLIDARIETA’ che abbiamo vissuto in ogni classe e sezione attraverso le due 
iniziative di  sensibilizzazione, conoscenza delle caratteristiche del CLUB LIONS e del VILLAGGIO 
SOS, realtà per la nostra scuola familiare perché da decenni i bambini e i ragazzi della casa 
famiglia sono nella nostra scuola e, in alcuni casi, ci interpellano in modo pieno. 
Raccogliere occhiali che non si usano più, rinunciare a qualcosa da acquistare in più per dare 
materiale scolastico a chi non può comprarlo facilmente, ha fatto riflettere i nostri alunni, che non si 
sono limitati a riporre gli oggetti nei contenitori, ma hanno compreso la grandezza di alcuni piccoli 
gesti. Poi, toccante, particolare e fonte di stupore per tantissimi alunni è stata l’iniziativa del 
presepe da parte di PINO LOFINO di cui abbiamo accolto subito la proposta di far rivivere dei 
meravigliosi pupazzi natalizi di pregio per le fattezze e il funzionamento, abbinandolo a una pesca 
di gadget a sfondo solidale di cui dovevamo individuare i destinatari ! 
Non abbiamo avuto dubbi, la realtà del VILLAGGIO SOS la sentiamo nostra per i rapporti 
professionali, per la vita che scorre in essi, per la  collaborazione e perché sappiamo quanto gli 
operatori tutti si impegnino per garantire ai 30, tra bambini e ragazzi, alle 7 mamme, ai 2 studenti 
universitari e ad un’altra giovane fuori sede e quanti bisogni ci siano. 
I contributi non sono ingenti, ma parlano di sensibilità, spontaneità e attenzione che sono state 
suscitate e amplificate: sento di dire… 

AD MAIORA in questa direzione ! 
 

Il Dirigente Scolastico 

Dott.ssa  Maria Mingolla 


